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La Roma in r i t i ro a Sorrento 

UNICO DUBBIO ROBOTTI 
Il gonfiore al ginocchio di Omar è scompar
so, per cui domenica dovrebbe giocare 

Sivorisi 
è allenato 
e sta bene 

Dopo l'ultimo «caso» dell'Inter 

È ora di 
rivedere il 

regolamento 
Dalla nostra redazione 

MI LAVO. 23. 
Va misto nel calcio il prin

cipi» della responsabilità oggcl 
tua? Son et sono dubbi. 

Cosi com'è attualmente conce
pito. esso è una trappola ineso
rabile per la società ospitante. 
non le lascia la benché minima 
tiri di uscita. 

La società ospitante, si dice. 
è responsabile comunque del 
mantenimento dell'ordine pubbli
co. Ora il diritto conosce una 
infinità di finzioni giur'uliche, 
via non c'è chi non veda l'enor
mità di questa: di ritenere cioè 
responsabile, come si diceva, la 
società ospitante — partendo ap
punto dall'obbltgo die le incom
be di mantenere l'ordine pub 
litico — di qualsiasi gesto renoa 
compiuto in un luouo aperto, in 
controllabile per definizione, .si 
potrebbe dire, come uno stadio. 

Vediamolo un po' da vicino 
questo ormai famoso principio. 
proviamo a rintracciarne le li
nee direttrici entro la motiva
zione dell'ultima sentenza stesa 
dal pur ottimo Barbe. 

Visto che esso è in pratica 
quasi sempre applicabile, vedia
mo quali sono i casi in cui non 
lo sarebbe Tutto sommato, si 
fa prima Dunque, scrive il giù 
dice sportivo: « ...il suesposto 
principio «li responsabilità og
gettiva «leve necessariamente 
operare a carico della società 
ospitante ogni «piai volta non sia 
escludo «la evenienze conseguenti 
al fortuito, o a forza maggiore. 
o a fatto di ufficiali di gara, o 
a fatto di giocatori della squa 
«ira ospitante partecipanti alla 
gara, o a fatto di tesserati e 
sostenitori della società ospitata. 
o a fatto ascrivibile allo stesso 
giocatore... ». 

In pratica, dunque, esclusi gli 
eventi di forza maggiore (il ter
remoto?). e il fatto denli uffi
ciali di gara. rimantiono i fatti 
dei giocatori della squadra ospi
tante e di quelli della squadra 
ospitata e dei loro sostenitori. 

Insomma: un principio a cui 
in pratica non si sfugge. Qua
lunque sia stata la causa deter
minante dell'evento: il tifo, il 
tippismo pcnerico. la sbadatag
gine. l'errore. 

Detto per inciso, Longo. tra 
l'altro, al momento dell'inciden
te si trovava circondato — a 
quanto risulta — unicamente da 
orienti di P. S. E se si fosse 
trattato di una gomitata di co
storo? Non a caso Longo ha 
parlato proprio di gomitata. E' 
possibile, sia pur nel trauma. 
confondere una gomitata col 
colpo di una moneta? Forse no. 
e forse si. Ma in mancanza di 
prove vale, comunque, il prin
cipio della responsabilità ogget
tiva. 

Ogni vi sono stati ampi spo
stamenti di masse, dal Sud al 
Nord, a modificare anche la si
tuazione. I' « equilibrio > degli 
stadi: v'è continuamente il fe
nomeno di spostamenti con tor
pedoni e treni speciali in occa
sione di singole partite. Sosteni
tori della squadra ospitante e 
sostenitori di quella ospitata me
scolati insieme: nessuno, in pra
tica. potrà mai provare da chi 
l'atto lesivo, si tratti di vio 
lenza alle persone o di invasio 
ne. sia stato compiuto 

In base al principio della re 
sponsahihtà oggettiva però, il 
pubblico di parte avversa, di 
fatto, non esiste. 

Il Campionato, non ci sono 
dubbi, esce profondamente sna
turato da fatti simili che paiono 
creati ad arte per rivelare l'in 
sufficienza dell'attuale giustizia 
calcistica. Le sue lacune, le sue 
mende si erano rivelate di pia 
chiarissime in occasione di epi
sodi come quelli del doping ed 
escono letteralmente dilatate. 
ingigantite dagli ultimi eventi. 
San ha torto a questo riguardo 
Hcrrera quando afferma che è 
inconcepibile che un tratto di 
renna possa compromettere una 
classifica 

Provvedere immediatamente 
non è ovviamente possibile. E" 
una riforma che potrà essere 
promossa non prima della sta 
pione ventura. Allora, auando ci 
xi preoccuperà di una definizione 
giuridica finalmente accettabile 
dei po.«ibiIi eventi di una parti
ta di calcio, ci si dorrà anche 
occupare di una più rapida pro
cedura delle vertenze, non es
sendo pensabile che la definizio
ne di un caso, tra appelli e con-
troappelU. possa essere portata. 
come accadrà per V* af'are Lon
go ». alle soaVe della conclusione 
del Campionato. 

S. C. 

Eco alla Camera 
La decisione di Barbe ha 

avuto un'eco anche alla Camera. 
Si è ribadito da più parti come 
sia ormai urgente una riforma 
del regolamento. Il compagno 
Pirastu. deputato della circo
scrizione di Cagliari, dal canto 
suo ha dichiarato: 

«Allo stato attuale del rego
lamento la decisione non poteva 
essere diversa. Non sì può ta
cere però che questi regola
menti possono dar luogo a con 
sequenze ingiuste Se per ca*o 
un tifoso tìelT Inter venisse a 
Cagliari e nel corso della par 
tita Cagliari Inter riuscisse non 
visto a colpire con una pietra 
un giocatore della squadra mi 
lanose, avrebbe da solo assieu 
rato la vittoria alla propria 
squadra. La norma più equa in 
questi casi dovrebbe essere di
retta a disporre la ripetizione 
della partita in campo neutro. 
Mi auguro che questa modifica 
dm presto realizzata ». 

ZAMPIERI • KOFI 
AL PALAZZETTO 

Questa sera, alle ore 
21,15, riunione « pr ima. 
vera > al Palazzetto 
dello Sport organizzata 
da Sabbatino II « clou » 
sarà costituito dal 
match tra i pesi wel 

lers Zampieri di Roma e Kofi del Ghana. I l romanino si 
ripresenta dopo l'Incidente alla mano che lo ha tenuto 
lontano dai rings per diverso tempo. I l confronto con Kofi 
si presenta piuttosto impegnativo, i l ghanese ha perduto 
ai punti con Tlberia mentre ha nettamente superato Farina. 
In queste due occasioni ha sfoggiato una notevole potenza 
di pugno e una resistenza non comune. In apertura si avrà 
l'esordio romano tra i « prò > del piuma Cielo Di Barto
lomei, un ragazzo finora Imbattuto e dalla boxe piacevole 
e spumeggiante, ex idolo della « Folgore *. Affronterà i l 
coriaceo Ugo Poli di Mandello Lario. I l terzo match pro
fessionistico vedrà di fronte I welters Pegoll e Callcchio, 
entrambi romani. Cinque malchs dilettantistici nel prologo. 
Nella foto: ZAMPIERI. 

La corsa Tris 

Il Pr. Birbone 
a Tor di Valle 

Diciassette concorrenti si al
lineeranno oggi ai nastri del 
Premio Birbone (lire 3 milioni. 
ni 2000) in programma all'ip
podromo romano di Tur di Val
le. Corsa Trii di questa setti
mana Undici cavalli partiran
no al primo nastro e cinque 
al secondo. il pronostico è 
estremamente iliflìcolto<o. so
prattutto in considerazione «tei 
Kran numero eli partecipanti che 
renderà arduo il compito dei 
partenti al secondo nastro, tra 
i quali si annoverano i sog
getti migliori 

Malgrado le difficoltà suac
cennate. riteniamo che debbano 
essere tenuti in considerazione 
Calcante e Tokay, mentre tra 
i partenti allo start Ronchc-
sina. Diorissimo. Opus Jet e 
Uaces hanno buona probabilità 
di sottrarsi all'inseguimento dei 
più forti avversari dei penaliz
zati 

Nella stessa giornata è in 
programma il milionario pre
mio Baselica. sulla distanza di 
m 16O0. in cui Alceo. Ilency e 
Barracuda sono i più appog
g i a g l i 

La riunione avrà inizio alle 
H..>0 Ecco le nostre selezioni: 

Prima corsa Qui\ola. Water
loo. Isabella 

Seconda. Tramonto. Asdru-
bale. Lord Brummel. 

Terza: Boiata. Nonno. Misa 
Dior. 

Quarta: Ernara. Prestigio. 
Quinta: Alceo. Hency. Bar

racuda. 
Sesta Corsa Tris: Calcante. 

Tokay. Ronchesina 
Settima: Oracela. Quillena 

Rinviata la partita 

Trapani-Taranto 
IJI partita Trapani - Taranto 

(girone e di serie C) In pro
gramma domenica è stata rin-
\ ia ta a data da destinarsi. La 
partila pertanto non sari \ a l i 
da per II concorso « Totocal
cio • di domenica. 

A Villa Gordiani 
i giovani discutono 
con gli architetti 

Domani, alle ore 20. presso i 
locali della sez. PSU in via Pi 
sino avrà luogo un dibattito or
ganizzato dai giovani di Villa 
Gordiani sul tema: e Impianti 
sportivi e verde pubblico nel 
quartiere Collatino. 

Si tratta di una discussione 
tra i giovani della zona e gli 
architetti che hanno progettato 
il complesso sportivo tra via Ve
nezia Giulia e via Montona che 
dovrà essere realizzato dal co
mune di Roma. 

Introdurrà il dibattito Giu
liano Prasca. dirigente dell'UISP 

Sesto «oro» 
per l'URSS 
o Innsbruck 

INNSBRL'CK. 25. 
L'Unione Sovietica ha vinto la 

sua sesta medagu'a d'oro oggi 
alle Universiadi invernali vin
cendo la staffetta femminile di 
15 chilometri. 

Solo tre squadre hanno preso 
parte alla gara che si è svolta 
per la maggior parte sotto la 
neve. 

IJC tre g'0\ani russe hanno 
stabilito il tempo di 1 ora 4' e 
37 secondi Al secondo posto si 
è classificata la Polonia in 
lhl2"24". Terza la Cecoslovac
chia in lh!.T4.T. 

Per lo slalom gigante fem
minile la medaglia d'oro è an
data all'americana Cathy Negel 
e quella d'argento a Viki Jones. 
della stessa Università del Co
lorado- La medaglia di bronzo 
è stata conquistata dall'italiana 
Mariselia Chevallard. 

Dal nostro inviato 
SORRENTO. 25. 

Non si può certamente dire 
che Sorrento abbia accolto la 
comitiva della Roma col mi
glior sorriso del suo cielo e con 
i colori incantati del suo ma
re. Il cielo è coperto da uno 
strato nuvoloso che promette 
poco di buono. Il mare ha bron
tolato tutta la notte sotto la 
spinta di un furioso vento. 

Comunque oggi tutti i giallo-
rossi hanno lavorato con impe
gno compresi Enzo e Imperi, i 
due militari giunti ieri sera sul 
tardi. Un po' meno, naturalmen
te. ha potuto fare l'anziano Ito-
botti il <iuale accusa ancora 
qualche fastidio al polpaccio si
nistro dovuto ad una contrat
tura. 

La squalifica di Cappelli e 
di Enzo non è venuta ad alle
viare la difficile situazione. Per 
Cappelli la squalifica era an
che prevista, perchè le ammo
nizioni collezionate dal giocato
re erano divetse, ma per quan
to riguarda Enzo non c'era al
cun sospetto. E" stata una par
tita della t De Martino > che lo 
ha tradito. E Oronzo Pugliese 
non può essere certamente al
legro. Ma non è cupo. 

« E' nei momenti dif f ici l i che 
si vede I' uomo * egli quasi de
clama. e E' nei momenti dif
f ici l i che l'uomo deve racco
gliersi in se slesso e in se 
stesso ritrovare la fiducia ». 

Ci viene in mente la defini
zione che è stata data di que
sto romitaggio sorrentino — 
« un ritiro di meditazione » — 
e pare che veramente l'estro
verso don Oronzo voglia ade
guarvi anche il linguaggio. 

Ma è una sensazione che sva
nisce appena si tocca i l tasto 
della formazione: « Sono qui da 
due giorni e la formazione me 
l'hanno già chiesta mille volle. 
Eppure ho parlato chiaro: la 
darò domenica mattina. Ora 
non so niente, stiamo lavoran
do, stiamo cercando di trovare 
una soluzione che smentisca 
tante chiacchiere che si vanno 
facendo sul nostro conto, per
chè se è vero che si è esage
rato quando eravamo in testa 
alla classifica, è altrettanto ve
ro che si sta esagerando ades
so sol perchè abbiamo persa 
qualche partita... >. 

— Tre partite, don Oronzo... 
— Bene, tre partite. Che non 

le ha perse mai nessuno tre 
partite di seguito? Che .è forse 
la fine del mondo? 

— Ma tornando alla forma
zione. non è stato lei che ha 
annunziato il rientro di Losi e 
Peirò prima ancora di venire 
a Sorrento? 

— Il rientro di Losi e di Pei
rò può anche essere un fatto 
scontato perchè si tratta di due 
giocatori che sono due pilastri 
della formazione. Ma me lo sa 
dire lei se Robot ti recupererà 
in tempo? E allora come pos
so parlare di formazione? 

Adesso lo provochiamo: — La 
scelta dei suoi uomini non di
pende forse dalle notizie che le 
vengono da Napoli? Non so. la 
eventuale assenza di Sivon o. 
d i e so io... — Vorrebbe sorri
dere. don Oronzo, ma proprio 
non c e la fa. 

— A me non interessa se 
gioca Sivori o se gioca Altafi-
n i , o se non gioca Juliano. A 
me interessa mettere a punto 
una Roma energica, che sap
pia giocare come può giocare. 
I l resto lo deciderà i l campo. 
l i Napoli è una squadra forte, 
e Pesaola un allenatore che lo 
stimo molto. Ma è chiaro che 
io cercherò di preparare una 
sorpresa al Napoli e al mio 
amico Pesaola. Una sorpresa 
nel senso che si troveranno di 
fronte una Roma viva e pu 
gnace, e non quella in crisi 
che si dice, e che forse si aspet
tano. 

Il Napoli si è allenato nel 
pomeriggio con l'agile squadra 
dei Vigili Urbani. AH'apparizio 
ne delle squadre in campo, la 
grossa sorpresa: c'era anche 
Sivori. Una guarigione rapidis
sima Ieri Sivori aveva un gi
nocchio gonfio, e ad allarmare 
ancor più afambiente ci fu la 
diagnosi dell'otorino che parla
va di rinofaringite. Oggi il gi
nocchio di Sivon era sgonfio e 
il calciatore è sceso reaolar 
mente in campo, disputando un 
tempo della partita amichevole. 
facendosi ammirare per la 
scioltezza e la disinvoltura dei 
movimenti E dunque, a meno 
che non avvengano altri colpi 
di scena. Sivori domenica do
vrebbe essere regolarmente in 
campo. 

L'incontro amichevole si è 
concluso col punteggio di 7 a 2 
a favore del Napoli che si è 
schierato con la seguente for
mazione: Cuman (Profumo). 
Xardin. Pogliana- Stenti. Pan-
zanato. Bianchi: Cane. Altafi-
ni. Orlando. Sivori (Montefu-
5Co). Barison Le reti sono sta 
te reali/rate cinque (Sivori. AI-
tafini. Cane. Bari«on due voi 
tet e due nella ripresa entram 
he Cane) Dura-ite il vivace 
ealoppo molto bene si è mos«o 
Cane che ha colpito anche due 
pali) Per nuanto riguarda la 
formazione Pesaola non ha vo
luto pronunziarsi. Domani, do
po l'allenamento, il Napoli si 
porterà nel «solito albergo di 
Agnano per il consueto ritiro. 

Michele Muro 

Difficile la scelta e difficile l'addestramento 

(meglio orientarsi verso un cane già « fatto ») 
Una bella ferma di pointer su starne 

// cane fedele e appassionato 
collaboratore 
del cacciatore 

Un gruppo di cuccioloni di spinone italiano. 

Una preda pericolosa e misteriosa 

Il grongo: un pesce 
che si... uccide da sé 

Siamo ormai alla fine del 
mese e le giornate si sono al
quanto allungate, per cut, an
che se i rigori del freddo si 
fanno sentire, le albe a ma
re, confortate da una buona 
sorsata di grappa o da un 
the caldo (il thermos impe
ra), stanno perdendo un po' 
del loro sapore livido. 

Ma guai ad essere troppo 
poeti di questa stagione, si 
rischia di rimanere in con
templazione del cielo e del 
mare, mentre in lontananza 
le « lucciole » delle paranze 
danzano con le onde, senza 

rendersi conto che il pesce 
che stiamo insidiando è nien
te po' po' di meno che il 
grongo. Un pesce che t lati
ni, nostri lontani avi, chiama
vano giustamente « conger 
conger » e che suona come un 
grido di pericolo. Già perché 
il grongo è un vero e proprio 
serpente marino e nelle acque 
del Mediterraneo può raggiun
gere dimensioni preoccupanti-
pensate può aggirarsi intor
no ai due metri di lunghez
za e ai 50 chili di peso! Per 
i « sub » catturarlo è un'im
presa degna di essere ricor-

Dove, quando, come 

Dove 
Il crune» C un 
prsce di maro 
che si insidia 
t u t t o l'anno. 
Abita I rondi 

rocciosi e fangosi oltre I die
ci metri di profondità, ma si 
può trovare anche in pochi 
mrtrl d'acqua, lungo la linea 
del bagnasciuga e sulle sec
che al largo. Anche le dighe 
artificiali, gli sbarramenti e 
le protezioni del porti, costi
tuiscono un habitat ideale per 
questo pesce. 

I.e ore not
turne sono 

Quando Ir migliori 
prr pesca
re il gron

go. dato che esso durante il 
giorno non si sposta dalla ta
na che ha prescelto come sua 
dimora II sole sorge alle 
ore 7.40 e tramonta alle 17.15. 

Se si pesca con 
la canna que
sta deve essere 
solida e corta. 
in maniera da 

esercitare la massima poten-

Come 

7.1 possibile Una delle esche 
che si possono usare con un 
certo successo, pescando dalle 
scogliere * il pesce morto. In
nescato su un robusto amo di
ritto. Comunque l'attrezzo più 
redditizio è il palamito. Qui 
ve ne suggeriamo uno: un 
• trave » in corda o nylon, del
la lunghezza di 300 m_ del 
diametro di 4 mm . con brac
cioli in numero di 60. lunghi 
1 m In nylon di mm 0,80. di
stanziati uno dall'altro di cin
que metri Ogni bracciolo ter
mina con un amo del n 9. 
bianco stagnato, diritto ad 
asta Innga), raccordato al 
bracciolo da un cavetto di 
acciaio lungo 30 cm. Il pala-
mito si cala dalla barca, ira 
I 100 e I 200 m dalla cosia. 
I.e esche più appetilihili so
no I totani. I piccoli polpi, I 
grossi gamberi, la sardina, la 
boga e l'accinga. L'ora più 
Indicata è quella vespertina: 
II grongo. Infatti, se insidiato 
in acque poco profonde, ap
profitta dell'attimo barlume 
di luce per rimpinzarsi. 
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Spiedini di uccelli 
Preparare nn battuto di salvia e aglio, aggiungere sale e 

pepe e introdurre 11 tetto nel ventre dell'uccelletto opportu
namente pulito. Preparare lo spiedino alternando un crostone 
di pane a dpe uccelli tra I qnall va opportunamente sistemata 
un po' di cotenna di prosciutto che ne favorisce la cottura e 
rende la carne plu gustosa. Spolverare con polvere di aglio, saie 
e pepe in abbondanza e mettere a cuocere sn nn girarrosto a 
fiamma riva, continuando a spolverare con sale e pepe. La 
stessa ricetta può essere fatta in tegame. In qnest ultimo caso 
Il tempo di cottura e di circa 20 minuti. 

Fagiani al whisky 
Pulire e la\are con acqua e vino bianco nn fagiano a giù-

sto punto di frollatura, tagliarlo in quarti, mettere al fuoco un 
tegame con burro e olio spruzzati con un po' di succo di 
cipolla, farei rosolare I quarti di fagiano a fuoco vivace Hnchr 
siano ben coloriti, condire con sale e pepe, bagnare con un 
bicchiere di whisis scozzese e quando lo whisky sarà e\apo-
raio aggiungere alcuni ramatoli di brodo preparato con il 
collo e le zampe del fagiano Coprire 11 tegame e far cuocere a 
fuoco lento. Quando 11 fagiano sarà ben cotto addensare il sugo 
di cottura con burro Impastato con fecola di patate, aggiun
gere dae cucchiai di s ino bianco secco e brodo, fare alzare 
11 bollore e all'ultimo, fnorl dal fuoco, aggiungere un cucchiaio 
di crema di latte molto densa. Versare la salsa snl pezzi di 
fagiano, cospargere di prezzemolo tritato • servire con contorno 
di boavboUa* 41 patata. 

data, perchè oltre la taglia è 
la sua robusta dentatura, che 
può causare ferite di una cer
ta entità, e mettere paura. 

Ma oltre queste sue a qua
lità u egli è un solitario pre
done, sempre famelico, sem
pre in agguato. Sebbene pe
sce sedentario e di abitudini 
notturne, non disdegna di an
dare a caccia durante il gior
no. La sua curiosità supera 
quella delle donne (si fa per 
dire): un suono inusitato, un 
improvviso luccichio, una inat
tesa fonte di luce, la stessa 
comparsa di un a sub ». anzi
ché metterlo sull'avviso, lo 
spingono a tirar fuori la te 
sta dalla tana per vedere di 
che si tratta. Altra sua carat
teristica è la incredibile re 
sistema fisica alle ferite: può 
guarire dei più gravi colpi di 
fiocina e può benissimo in
ghiottire uno o più ami sen
za subirne alcuna conseguen
za. La sua difesa è rabbiosa 
e spesso, se non si ha l'accor
tezza di usare un finale in 
treccia d'acciaio, spezza il ny
lon e inghiolte l'amo. 

Una volta catturato sembra 
mostrare una fatale rassegna
zione, ma non vi lasciate in
gannare: bisogna saperlo af
ferrare al punto giusto (im
mediatamente al di sotto del 
capo), altrimenti può darvi 
un morso che, se pur non ve 
lenoso, può procurare doloro 
se ferite. Se si tratta di un 
grosso esemplare non state a 
pensarci su due volte, finite 
lo subito con un colpo sul
la testa. 

Ma se tutte queste cattive 
qualità lo rendono una pre
da pericolosa, anch'egli ha il 
suo « tallone d'Achille »: tale 
è la violenza della sua lotta 
che speiso finisce per uccider
si da solo e lo si salpa già 
morto. 

La riproduzione del grongo 
è avvolta ancora nel mistero. 
Recenti studi effettuati in 
acquario hanno dimostrato 
che i gronghi m cattività, do
po aver raggiunto una mole 
considerevole muoiono per la 
impossibilità di emettere le 
uova Se questo si spiega col 
tatto che essi hanno bisogno. 
per deporre le uova, di una 
pressione che st aggira intor 
no alle 100 atmosfere, oltent 
bili solo a 1 000 metri di pro
fondità. il mistero permane 
fitto sul perché tutti t gron
ghi morti siano di sesso fem 
minile, mentre in acquano vi 
erano stati immessi dei due 
sessi. Si suppone che il de
terminarsi dell'inversione ses
suale, sia dovuta ad una for
ma di ermafrodtsmo provoca
to da fattori ambientali anco
ra ignoti. 

Dizionarietto 
CAMPANIA: Ruongo. 
CALABRIA: Arunco, groncu. 

rungu. 
SICILIA: Runcu, grungu. 
SARDEGNA: Salini, grungu, 

runcu. 
PUGLIA: Gruenghele, gmeng, 

ronco. 
ABRUZZO: Uronco, gronghi. 

Da che mondo e mondo, 
da quando l'uomo delle eaver
ne si dedicava — e non sol
tanto per sport! — alla eac 
eia, il cane è sempre stato 
il più fedele appassionato ef
ficace collaboratore del cac
ciatore: i grafiti delle caver 
ne. i bassorilievi etruschi so 
no ricchi di scene di caccia. 
e queste scene sono sciupi e 
animate dai cani. K' ditnoi 
le pensare alla caccia senza 
pensare al cane e viceversa: 
un buon cane da caccia è il 
sogno di ogni appassionato. 
un sogno spesso irrealizzabi
le (specialmente per il caccia
tore cittadino) perchè il cane 
non si può tenere nelle trop
po spesso Insufficienti abita
zioni, perchè l'addestramento 
ne è divenuto troppo diffici
le nel terreno libero, dove 
l'incontro con la selvaggina 
« nobile » ha la frequenza del 
terno azzeccato al lotto.... 

Ciononostante il cacciatore 
che non possiede un cane 
spera di averlo e intanto va 
a caccia con l'amico che ne 
ha uno: il giovane (o l'aspi 
rante) cacciatore sogna però 
il SUO cane ed alla prima 
occasione, vincendo l'accanita 

resistenza di madri, mogli , vec
chie zie, s e ne porterà a casa 
uno. Ma quale? Troppo spesso 
prenderà il primo cucciolo 
che l'amico o l'amico dell'ami
co si degnerà di regalargli: 
e commetterà cos ì , quasi cer
tamente , il primo grave erro
re della sua vita di cacciatore! 

I cuccioli sono tutti belli: 
quelli di uomo, di leone, di 
sc immia, di gallina, ed anche 
quelli di cane; se non pro
prio bell issimi, sono sempre 
assai graziosi e simpatici e 
il giovane cacciatore porta a 
casa con entus iasmo il s u o 
cuccioletto, sognando già le 
cose di cui ha tanto inteso 
parlare: « ferme catalettiche, 
riporto a fior di labbra, cor
rettezza al frullo e al lo spa
ro ».... Sorvol iamo pietosamen
te su quello che il cucciolo 
combinerà in casa durante i 
suoi primi mesi di vita: di 
struzioni tali da far sospetta
re che abbia nelle vene san
gue di S S . tedesca; s e la pren
derà con tutto: scarpe, vestiti 
biancheria, tappeti, divani, cu
scini e persino gambe di ta
volino! Arriviamo cos ì all'an
no di età, quando il cuccio
lone (che nel frattempo, se 
non era di buona razza, a-
vrà avuto m o d o di diventare 
piuttosto brutto: ma il suo 
padrone nor se ne accorgerà 
più, ormai) uscirà in campa
gna. 

In genere il s u o repertorio 
sarà costituito da corse sfre
nate dietro tutto c iò che si 
muove , ivi compresi natural
mente gli animali domestici 
(polli , oche , tacchini, abbac
chi) per cui il cacciatore d o 
vrà sostenere l'urto dei con
tadini giustamente arrabbiati. 
e nulla potrà ( o sapra» inse 
gnare al suo scatenato e indi 
sciplinato animale, refratta
rio in genere a qualsiasi ri
ch iamo o punizione. Se poi 
capitasse al s u o padrone di 
abbattere un capo di selvag
gina (specie se di mole ridot
ta) il cucciolone s p e s s o dimo
strerà di gradire molto l'in 
eccezionale rapidità. 
gozzarlo c o m e una pillola con 

Ci sono due modi per evi
tare di cacciarsi in simili si
tuazioni. sempre imbarazzan 
ti e spes so senza uscita, pol
che nel frattempo sarà en
trato in ballo il fattore af
fettivo ed il cane « beccamor-
to » affliggerà per anni il po
vero cacciatore ed i suoi in
colpevoli famigliari. 

Due modi: o prendere il cuc
ciolo (previo accurato accer
tamento delle sue origini) e 
spedirlo immediatamente In 
campagna nelle mani di un 
buon addestratore o. megl io , 
acquistare un cane « fatto ». 
In ambedue 1 cast (l'one
re economico e s sendo più o 
m e n o Io s tesso) non resta che 
11 problema della scelta della 
razza: continentale (bracco. 
spinone, épagneul hretoni o 
inglese (pointer, setter)? 

S o n o note le carattenst iene 
delle due razze, che molto 
brevemente r ia s sumano: «cer
ca » ristretta, docilità, mitez 
za di carattere, spiccata fen 
denza al riporto per i conti
nentali; « cerca » larga, carat
tere indipendente e piuttosto 
ribelle, scarsa tendenza al ri
porto, per gli inglesi . 

Concludiamo queste note 
( troppo brevi per un argo
mento così vasto e appassio
nante) con alcuni consigli che 
non hanno altra pretesa che 
quella di essere dettati da ol
tre un quarantennio di espe
rienza. 

Al giovane cacciatore ed ai 
principiante diciamo: prendi 
ti un cane già • fatto • e sce
gli tra un bracco, uno sp ino 
ne o un épagneul, essi non 
avranno le movenze feline dei 
cani di razza malese , né la l a 
ro indiavolata andatura; saran
no però in compenso più do
cili. disciplinati , ubbidienti e 
con la loro cerca accurata, 
scrupolosa e tenace, esplore
ranno ogni angolo della zo
n a d i caccia s e m p r e a t iro 

del tuo fucile, con loro sa
rà difficile che tu perda la 
selvaggina morta o ferita, 
che i cani inglesi cercano in-
vece malvolentieri Un cane di 
tal fatta sarà per te un col
laboratore prezioso e spesso 
avrai da lui modo d'appren
dete se la buona so i te ti avrà 
fatto imbatterò in uno di 
quei cani che hanno « il sen
so della caccia ». Cerca di te
nerlo in ras-i il menu p -sci
bile perchè il cane « salottin
nì » e parzialmente perduto 
per la caccia; non farlo in
grassare troppo, cedendo con 
colpevole debolezza alle conti
nue richieste di c ibo che 
ogni cane fa, perchè l'adipo
sità è inversamente propor
zionale al rendimento del ca
ne da caccia Sorveglia atten
tamente le sue zampo al ter
mine di ogni giornata di cac
cia e curale .il nummo u i<:i 
no di « spellatura » esso so
no per lui (e quindi poi te) 
i più importanti ferii del ino 
stiere 

Sii con esso severo ma giu
sto: non è colpa sua quando 
« spadelli »! 

Pietro Benedetti 

Interrogazione 
dell'on. Mazzoni 

al ministro 
dell'Agricoltura 

Il compagno on. (ìuido Mazzo
ni che è stato tino dotili artefi 
ci principali della lotta che ha 
approdato all'apprnva/ione (lolla 
riforma «.tralcio del T.U. delle 
leUgi sulla caccia ha interro 
gato il ministro «loH'Auricolttna 
< Por sapere se n<<n i itemi.i 
opportuno annullare le di^iosi-
/ioni riguardanti I applica/ione 
di taluno norme ili lejjjie 2 a g o 
sto 1967. n. 799 .nviate ai co 
tintati provinciali (lolla caccia 
con circolare n. 749f>8 U> duali: 

1) costituiscono un palese ten-
tatuo di limitare l'autonoma de
cisione dei comitati della caccia. 
decisioni sottoposte ,d solo con
trollo di legittimità: 

2) rappresenta no una paralisi 
dell'attività dei comitati stessi 
con grave pregiudizio per l'atti
vità venatoria e i>or il patri
monio faunistico: 

3) stabiliscono ;m ingiiistifi 
c i to dubbio sulla certezza J?IU 
ridica di alcune norme, sullo 
quali il legislatore non ha la
sciato dubbio alcuno 

Se non ritiene, n.line. costi 
tiare la commissioiM1 por la pr«> 
paranouc del ree ilamento ri 
guardante I e \ artu<>lo 3 della 
Ifggo citata e per decidere un 
orirntimcnto por !o situazioni 
restato tuttora non tisolte ». 

I.'mtcrrotfazion»* doli on. Maz 
zoni risponde ad ut.n esigenza 
largamente sentita dalle organiz
zazioni \cnatorie e dai Comitati 
caccia che avevano ro^pinto l'in 
vito del ministero a rinviare la 
applicazione della legge 799 in 
attesa del parere del Consiglio 
di Stato. 

!-a protesta delle organizza
zioni venatorie e dei comitati 
medesimi ha indotto il ministe
ro dell'Agricoltura ad inviare 
una =^conda circolare ai comi 
tati caccia per spiegare che 
l'invito a e soprassedere * alla 
applicazione delle no»me sotto 
poMc al parere del On«igiio di 
Stato non era un invito a < «so
prassedere » ma. dice il mini
stero. la prima circolare vole
va soltanto informare che il 
ministero dell'Agricoltura aveva 
presentato alcuni quesiti al Con
siglio di Stato per avere indi
cazioni utili per il proprio at
teggiamento in sede di esame di 
eventuali ricorsi. 

II ministero dell'Agricoltura fa 
fìnta di non capire che la rea
zione alla sua prima circoli re 
non è dovuta tanto all'invito 
— alquante maldestro - ai Co
mitati raccta a « =ooras*edero » 
— mratti a non acrotzliero | in
vito ci hanno pensato > Co-nita-
ti caccia - o:ianto invece alla 
«uà 'onsibilita e ?ccondisccn 
denza q!Ie posizioni dei riser
visti e di altri privilegiati e la 
seconda circolare non può mo-
dificare il giudizio delle orga
nizzazioni venatorie e dei Co
mitati caccia sull'operato dello 
stesso ministero. 

Due «tascabili» 
delle Edizioni 

Agricole 
Sono usciti. per i tipi della 

Universale Edagncole. di Bo
logna d i * volumetti: // cane 
da caccia. Il cane da guardia. 
Amore ne è G orgio Cacciari. 
il quale con una prosa svelta. 
qua e là venata di sottile umori
smo, si fa leggere tutto d'un 
fiata I due volumetti sono ar
ricchiti da gustose vignette e 
da fotografie. Il prezzo di cia
scun volumetto è di lire 400. 
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